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La curva
dell’infodemia 

non scende

Del Long Covid si parla molto e anche del brain
fog, quell’annebbiamento delle capacità mentali
che molti accusano. Ma dell’infodemia e dei suoi
nefasti effetti si parla ancora troppo poco.

Appena riavuti dal disorientamento della pandemia si leggeva
del fenomeno infodemia, si annuiva approvando i richiami
ad una informazione con solide basi scientifiche, senza allar-
mismi, senza ricerca sfrenata di un effetto, possibilmente
maggiore di quello ottenuto dalla notizia o intervista imme-
diatamente precedente.
Abbiamo tutti provato insofferenza alla gemmazione di

esperti, l’improvvisazione ci ha indignato, l’uso inappropriato
di termini medici ci ha nauseato. 
Si diceva di non sprecare la lezione che il Coronavirus aveva
imposto all’umanità.
Ma poco sembra essere cambiato: la presunzione umana è ri-
masta immutata, anzi appare persino rinvigorita. 
E allora rieccoli gli esperti, chiacchieroni che senza remore
straparlano di tutto basandosi sul nulla. L’ultimo desolante
esempio è sulla Peste Suina Africana, la sua diffusione e le
possibili misure per contrastarla.
Se non fosse che le parole hanno un peso, che hanno conse-

guenze sul comportamento delle persone, che il rispetto per
chi ascolta o legge dovrebbe essere un’esigenza di chi esterna
le proprie opinioni, sarebbe da sospirare e ignorare.
Ma con o senza nebbia post Covid, davvero certe sciocchezze
non dovrebbero essere divulgate.
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L’entrata in vigore del  Regolamento UE 2016/429 è stata
forse oscurata dalla situazione emergenziale - era aprile
dello scorso anno e l’emergenza era ancora l’elemento che
governava - e la rivoluzione nell’approccio alla salute degli

animali è passata senza grande attenzione, forse perché l’ambito è
molto vasto. 
Molta attenzione e molta rilevanza mediatica stanno invece ricevendo
i decreti attuativi di alcuni articoli del Regolamento. 
Senza identificazione e registrazione in anagrafe degli animali dete-
nuti dall’uomo non è ovviamente possibile realizzare un solido si-
stema per prevenire le patologie, contrastare il commercio illegale,

la proliferazione di specie invasive.
In particolare sono i divieti che accendono gli animi. 
I decreti che andranno in discussione nei prossimi giorni in Parla-
mento hanno un approccio che mette in risalto il ruolo del medico
veterinario perché senza la buona salute gli animali non possono
convivere serenamente con i loro simili e con le altre specie. 
I medici veterinari, oltre ad identificarli, avranno la responsabilità
- qualcuno potrebbe aggiungere “finalmente” - di certificare le con-
dizioni di salute degli animali da compagnia diversi da cani, gatti
furetti. Siamo certi che competenza e professionalità sono già
pronte.
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Un decreto senza precedenti a tutela della salute
di tutti gli animali da compagnia
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